
ELEZIONI AMMINISTRATIVE COMIJNALI DI CASALE MONFERRATO
DEL 8-9.6.2024.
PROCRAMMA DELLA LISTA 'LIBERTÀ'
Si precisa che il presente prcgramma riprende quello predisposto dalla lista LibeÉà
per le elezioni per il rinnovo del Consiglio regionale, da attuarsi compatibilmente
con le comp€tenze comunali anzichè quelle regionali.
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Prem€ssa
Il firnzionarnento di una regione deve necessariamente avere un sostegno di natura
energetica e. in seconda battuta, finanziaria. La scarsa lungimiranza delle
amministrazioni che hanno guidato moÌte regioni nell'ultimo ventennio ha finito
per sperperare fondi in opere non strategiche che in molti casi hanno soltanto
peggiorato la qualita della vita senza offrirc una contropartita per il futuro. E'
quindi evidente che la regione necessita di un piano straîegico volto a rnettere le
basi per ilfuturo, non a indebitarsi senza una contropartita di crescita. E'necessario
dotarsi di un deltagliato piano energetico a Iivello regionale per creare il potenziale
su cui far crescere gli altri settoîi ed è altresì necessario rimettere al centro delle
azioni politiche il welfare sociale e il lavoro, che sono gli scopi p ncipali di
un'ecoDomia sana.

1 LibeÌtà

La libertà è un valore che non può essere negoziato
Il nostro impegno sam quindi rivolto alla difesa delle libertà dei cittadini, tutti, a
partir€ dalla libert.à di cum, fino ad ar_rivare alla libefà di esprimere un concetto
diverso da quello dominante.



E nel far questo creeremo un organo che avrà il compito di infoamare comuni,
amministratori e cittadini delle leggi e degli strumenti disponibili, che possono
tutelare corettamente il cittadino dalla vessazione alla quale molte volte lo Stato
ricolre.

2 Piani{icazione sviluppo e benessere dei cittadiEi

Sarà nostm cura creare una cabìna di regia alla quale parteciperanno anohe le
associazioni locali, al fine di definire nuove modalità di sviluppo della regione,
sostituendo Ia misura economica "PIL" con alhi indicatori di benessere. Questa
cabina di regia avrà il compito di analjzzare e pianificare lo sviluppo dei distretti
tenitoriali, pensiamo a quello del vino che va dal Roero al Monferrato, pensiamo a
quello del riso che va dal Monferrato al Biellese passando dal Novarcse e dal
VerceÌlese, e molti altri.
Owiamente, tutte le misure prese saranno mirate a sviluppare posti di lavoro,
difesa e valorizzazione del territorio e benessere locale.

3 Sovranità monetaria

Introduzione di una moneta complementare emessadalla Regione,
Creazione di ùa banca pubblica regionale per suppofa.e con investimenti mirati
lo sviluppo economico della regione, anche con Ia padecipaziorìe ad aziende o staf
up ritenuîe signifi cative.

4 Autonomia energetica

E'chiaro ormai a tutti che I'energia è un bene indispensabile per far vivere e
crescere Ia nostra società. fenergia va generata. Le modalità di generazione sono
le più diverse, e molte di queste prevedono I'uso di materie prime inquinanti.
Vogliamo c^mbiare questo paradigma e quindi proporremo:

- l'in!ìediamento di un gruppo di lavoro fatto di espeÌti che avranno il
compito di d€scriveîe le modaliLà con le quali cercare di raggiungere la pir)
alta percentuale di autonomia energetica;

- 10 sviluppo di comunità eneîgetiche locali.

Per il primo dei due punti, l'obiettivo è quello di cercare di attingerc il più possibile
alle peculiarità italiane qualigeotermia, idroelettrico e altre forme di produzione di
energia da fonti rinnovabili e risconhabili sul nostro tenitorio.
Per il secondo punto, in ambito comunale, lo sforzo sarà indirizzato a sostenere la
creazione di comrìnità energetiche che rappresentano un approccio innovativo per
afftontare le sfide legate all'energia, promuovendo la sostenibilitè la condivisione e
la decentalizzazior\e del sistema energetico.
Le comunità energetiche soDo un concetto che sta guadagnando sempre più
aftenzione nel contesto dell'approwigionamento €nergetico sostenibile. Queste
comunità sono costituite da grùppi di persone o imprese che collaborano per
generare, consumarc e talvolta condividere energia irì modo sostenibile e
decentralizzato,

5 Inflastrutture

In r€lazione a quanto ve.fà definito dalla cabina di regia "pianificazione sviluppo e
benessere cittadini" sarà creato un piano di investimenti pubblici strategici
finalizzati a creare le infiastrutture necessaie a garantire Ia riuscita del progetto. Ia
discussione su quarto andra fatto, vedrà sempre coinvolti i cifadini athaverso una
loro rappresentanza e con un gruppo di esperti nominati congiùntamente.
Nell'attesa che il prcgetto decolli, sarà bloccato ìl cantiere TAV e sarà fatta una
accurata indagine, eseguita da un gruppo che vedrà coinvolti i cittadini, al fine di
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verificare e certificare lo stato dell'arte, i costi sostenuti, quelli ancora da sostenere,
gli impegni della Francia o le coperture esistenti.

6 Tfàsporti

La nostra Regione è quella che più di tutte ha tagliato le linee feroviarie e
ridisegnato in modo negativo i trasporti. La nostra idea è quella di creare sempre un
gruppo di lavoro misto cittadini e tecnici che avramo il compito di descrivere le
criticita, i livelli di jnquinamento effettivo dovììfo aitmsporti, evidenziando le zone
critiche. I risultati consentiranno la progettazione di una soluzione capace di
abbatter€ I'inquinamento ma anche capace di ottimizzare i trasporti, sopm tutto per
i pendolari e da zona a zona. Una delle p me soluzioni sal,à quella di ridurre in
modo significat;vo il costo del trasporto pubblico, in modo da îenderlo appetibile a
tutù,
Altro punto riguarda il trasporto sostenibile (piste ciclabili) legato allo sviluppo
turistico. Pensiamo sia indispensabile lavorare ad un progetto che abbia una visione
regionale ed olistica del problema, andando a disegnare piste ciclabilj che uniscano
tenitori, punti di interesse turistico e inte$ati con snodi di trasporto.

7 SaDità

E' sotto gli occhi di tutti che la sanità italiana attuale non è né efficieDte, né tanto
meno umana. Questo perché il sistema sanitario di oggi è pensato per svuotare la
sanità pubblica in favore di quella privata. È necessario un sistema sanitario
proposto dai pazienti per i pazienti. Una riforma della sanità, che si possa definire
tale, deve invertire complelamente la gemrchiadi impoftanza e recùperarc I'atto
medico come fondamento della sanità.
La nostra proposta prevede innanzitutto l'abolizione delle Aziende Sanitarie focali
e il ritomo alle Unità Sanitarie Locali, il rilancio della sanità pubblica e tenitoriale,
I'assunzione di medjci e infermieri, la riaperturo di ospedali tenitoriali, in modo da
ottenere una saniià sostenibile per i meno abbienti. Iùoltre, vi sarà la reintroduzione
del MEDICO DI FIDUCIA, che assrìmerà la responsabilità e la cÙIa dei pazienîi in
toto, sgravato il più possibile da tutte quelle attività amministrative che ne limitano
Ia professione.
Per quanto riguarda I'accesso alla facoltà di medicina, questo deve essere il
traguardo di un percorso di studio adeguato, su divene discipline e non il risultato
del superamento di un test di ammissione. Inoltre i medici in generale dovranno
attenersi ai seguenti principi:

- principio di libertà di cura;

- principio di precauzione nelle scelte sanita.rie e terapeutiche e applicazione
del principio di prevenzione primaria;

- impegno per Ia verita e la trasparenza sulla sicurezza e I'efficacia dei
farmaci.

Verranno istituite:
- l'obbligatorietà del rilevamento delle reazioni awerse provocate dai

vaccinicon introduzione di un protocollo per le autopsie;

- una commissione con I'obiettivo di conftontarsi con tutte le professioni
legate al comparto sanita, al fine di discutere sulla veridicità o meno di
quanto aflemato nel periodo pandemico circa cure e vaccini; attenzione e
risarcìmenti per i danni subitil assistenza medica ai danneggiati da vaccino;

Capisaldi fondamenîali saranno:
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- Difesa della liberta terapeutica dei sanita che agiscono "in scienza e
coscienza" anche aldi fuoridei prctocolli ufiiciali, e loro riabilitazione e
risarcimento se sono stati discriminati o ingiustamente danneggiati;

- Monitoraggio dei possibili conflittidi interesso tra aree della sanità e case
farmaceutiche (sia conqeti e sia generici) del mondo della sanita con le
industrie biofarmaceutiche e il mondo della finanz .

- Introduzione di sistemi di monitoraggio preventivi al fine di intercettare in
tempi ùtili aùmenti di malattie o rnorti, indagando le cause (inquinamento
atmosferico, inqìlinamento ambientale, ecc,..).

- Opposizione assoluta alla creazione di bio-laboratori sul ter.itorio della
Regione.

- Difesa della liberta perconale dal controllo totalitario (anche di tipo
sanitario), e forte protezione della privacy; contrasto al Digital Wallet e

all'lD digitale, e ad ogni forma di passaporto vaccinale come ad es. il
cosiddetto "gr€en pass".

8 Educazione e istruzione

Crescita della scuola pubblica attraverso finanziamenti per gli aspefi struttuîali e
formativi da attuare attraverso îavoli di confionto e di dibattito tra le scuole del
teritorio che coinvolgano i vari cicli di istîuzione, coinvolgendo tufti i livelli del
personale scolastico, peÌ analizz re le problematiche che ogni giomo inconbano.
Creazione di nuove figurc quadro manageriale che fungano da supporto e siano
ìntermedie alla figura del dirigente scolastico, per un miglioramento del sistema di
istruzione a livello organizzativo, amministrativo, didattico-formativo. Cura di
un'adeguata formazione pedagogica-educativa degli insegnanti, anche con
particolare riguardo alle lingue straniere.
Salvaguardare la Iiberta di scelta educativa da parte delle famiglie tutelando al
contempo la libertà di insegnamento per i docenti, nonchè il riconoscimento della
loro autorevolezza in un'ottica di collaborazione e rispetto dei ruoli con le famiglie,
anche attraverso Ia realizzazione di momenti formativi e di confionto, pe. vivere in
una comunità inclusiva nel rispetto di ognisingola libertà dell'individuo,
condùcendo così i giovani ad una collaborazione costruttiva del loro firturo,
combattendo in tal modo il grande fenomeno del bullismo e cyberbullismo oggi
sempre più presente nella nostra società.
Tornare a degli istituti Comprensivi con numeri bassi, guardando anche alla
specilìcità dei ter.itori. per evìtare di avere comuni senza servizi o con scarsa
presenza dirigenziale-amministrativa, e vantare invece una vem e buona autonomia
scolastica e comunita educante. Vanno evitate le sezioni/cÌassi 'bollaio". va
consentilo ed incenlivalo un intervento educatjvo di qualità e che sìa inclusivo, con
paficolare riguardo alla peNonalizzazione dei percorsi, allapresenza diallievi
disabili e bes.

Ritornare alle dimensioni spirituali, culturali e ùmanistiche neicurriculi formativi,
e in generale alla dimensione della conoscenza, seùìpre pih spesso fascùata allo
scopo di far largo a competenze slrumentali a formare dipendenti esecutivi ed
obbedienti ai "protocolli" stabiliti, più che uomini liberi e pensanti. Recuperare tra
l'altro tutt€ quelle attività manuali ed artigianali anche attraverso la val otizzazione
dei corsi serali per studenti lavoratori come mezzo di inte$azione cùltumle e di
reinserimento professionale senza limiti di età né requisiti di accesso. Migliorare
quindi le politiche attive scuola - lavoro: prev€dere fondi per tirocin i lavorativi
senz limiti di età, con sgravi fiscali forti alle aziende, con una con-partecipazione



minima dell'azienda per la retribuzione del Iavoratore tirocinante e ilvincolo di
assunzione a tempo indeterminato dopo Ia fine del secondo anno di tirocinio.

Battersi per la stesura di una legge che inserisca il percorso fomativo 0-6 anni
nella fascia dell'istruzione per uniformare I'off'erta formativa sùi teritori.

9 Sviluppo economico e attività produftive

Sostegno alle piccole imprese, in particolare a gestione familiare.
Creazione a livello regionale di attività economiche pubbliche che gestiscano
seflizi pubblici senza scopo di lucro; adeguati investimenti pubblici per la
ricostruzione della rete infrastrutturale.
Favorire con ogni mezzo la ri - localizzazione in Piemonte di industrie e servizi che
avevano lasciato la regione.
Creare cenfi di collocamento in contatto diretto con le aziende del terrìtorio in
modo da in(lividuare le richieste di lavoro.
Contatto diretto con Ie imprese del tenitorio al fine di ampliare l,oferta formativa
prevista da ITS, in accordo con le aziende.
SuppoÍare le piccole attivita economiche, il commercio e l,artigianato di vicinato.
Attivare o poteDziare tutti gli strumenti in grado di contrastare Ia disoccupazione in
ogni fascia di età, in particolare con lo strumento dei "piani di lavoro garantito"
regionali; combattere Ia disoccupazione: attraverso la pianificazione delÌo sviluppo
economico affiancando la piccola, mediae $ande impresa, e indirizzando la
formzzione o la ricollocazione dei lavoratori in modo miratol aDertura di ufiici di
collocamento regionali in cogestione con le imprese del terrilorjo.
Istituzione di una piattaforma a livello regionale che verifichi le modalità di utilizzo
dei contrafti di tirocinio per i giovani fino a 29 anni da pafe delle aziende presenti
nel teritorio piemontese per evitare lo sfruttamento continuo dei giovani lavoratori.
Elimirìazione delle accise regionali sui carbùranti.
Creare ùnitÀ ad hoc per le crisi aziendali e monitoraggio delle società controllate da
multin^zionali. Ferma opposizione alle privatizzazioni ed alle dismissioni di
att;vità pubbliche che consentono alla speculazione privata di saccheggiare il
patrimonio pubblico; riportare in mano pubblica gli asset strategici regionali
(acqua, energia, trasporti, ecc.).

10 ,{ssistenza alle lamigli€, ai giovani e alle fasce deboli

lstituire gruppi di lavoro con le competenze necessarie a progettare un sistema di
welfare capace di aiutare le fasce deboli e le famiglie.
Istituzione di un tavolo di Ìavoro permanente composto da giovani di età compresa
tra i 16 e i 25 anni finalizzato a produrre un documento che li veda protagonisti di
nuove proposte,
Reddito regionale di matemitì a tutte le mamme (fino agli 8 anni di età di ciascun
bambino, che diventa vitalizio in caso di figlio gravemente disabile).
Istìtuzione ali una "Cafa famiglia" per avere facilitazioni e riduzioni (a spese della
Regione) per ogni famigli4 con una maggiorazione per qùelle con bimbi al di sotto
dei tre anni per cont astare la denatalità.
Istituzione di àsili nidi aziendali e/o pubblici per bimbi fino all'età di 3 anni in cui i
genitori possano trascorrere un tempo breve dell'orario di lavoro con il proprio
figlio.
Riduzione delle tasse regionali per le famiglie giovanì.
Impegno deciso a favore della vita, in tufe le sue tappe, dal concepimento alla
morte naturale
Sostegno ad anziani e disabilì, in particolare aiutando le famiglie che se ne fanno
carico (con aiuti sia economici sia pratici).



Sostegno all'applicazione in Regione Piemonte della legge 162198 sul tema degli
inîerventi a tutela della persona e delle famiglie.
Contrasto ad ogni forma di dipendenza, in particolare da droga, alcol, fumo, gioco
d'azzardo p!úologico, dipendenza digitale e davideogiochi, prostituzione, ecc.

11 Democrazia diretta e paftecipativa

Si ritengono la partecipazione decisionale e gli strumenti della modema
Democrazia diretta ad essa collegati, metodi fondamentalidi promozione
dell'inclusione sociale. Si reputa, altresì, che il processo partecipativo debba
assumere caraftere di continuiià e che debba prevedere fome di delibeúzione
assembleare oltre che referendarie.
La Regione, ente di coordinamento e programmazione per €ccellenza, mppresenta
l'istituzione amministrativa che più di ogni altra può favorire e garantirc la
massima partecipazione di tutti i cittadini, associati o singolarmente, nella
discussione dell€ scelte strategiche della comunità che la costituiscono. Solo così Ia
partecipazione decisionale può diventare un momento di crescita sociale e di
responsabilità collettìva, favorendo la ricostrùzione di un rapporto difiduciatra
istituzioni e cittadini e contribùendo all'equilibrio tra i bisogni da soddisfare e le
risorse disponibili.

Tra i molteplici strumenti di Partecipazione e di applicazione della modema
Democrazia diretta si propongono:

l. l'istituzione del Dipartimento per la Democrazi,aDireftai,

2. I'istituzione dello strumento legislativo definito "Delibere d'iniziativa
popolare vincolanti";

L Uistìtuzione dei referendum senza qùorum nelle loro varie tipologie

4. Introduzione delle liste per le candidature dirette svincolate dai partiti.

DIPARTIM]JNTO PER LA DEMOCRAZIA DIRETIA,
Si auspica I'istituzione diun Dipartimento per la Democrazia Dirctta. Per la sua
natura di strumento istituzionale, tale sfuttura organizzativa dovrebbe essere
slegata dalla Presidenza regionale e relativa Giunta i quali sono, giustamente,
sempre temporanea espressione di parti politiche. Per lo stesso motivo non
dovrebbe essere un Assessorato ma dovrebbe invece essere emanzzione diretta
dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale il quale rappresenta il Consiglio
Regionale e, altraverso esso, tutti i ciltadini, Dovrebbe hovare posizione all'intemo
dello Statuto Regionale, fomito di completa autonomia dalle parti politiche onde
implementare in piena autonomia gli strumenti di Part€cipazione decisionale e della
modema Democrazia diretta,
Poiché la Partecipazione è un atteggiamento prima culrurale che politico, è
necessaÌio uno strumento che permanga aldi là dellaîemporanea forza politica di
govemo. Per questo !ìn Assessorato specifico sarebbe utile ma non auspicabile,
poiché legato esclusivamente alla sensibilità dell'Amministrazione vigente.
Tutti i punti softo elencati dovrebbero essere implementati, organizzati, coordinati e
gestiti dal Dipartimento per Ia Democrazia Diretta.
LE DELIBERE DI INIZUTIVE POPOLARE VINCOI-4NT]

Strumento per la realizzazione di forme di autogovemo e di autonomia
amministraîiva e di Democrazia diretta eqùilibrata con la Democrazia
mppresentahva,

Il r€ferendum deliberativo di iriziativa popolare deve essere senza quorum per la
validità del risultato, e l'iniziativa referendaria dev'essere esercitata dai cittadini
sovrani per fufte le materie di competenza regionale.



I REFERENDUM
Tutti i rcferendum devoDo essere a quorum zero e vincolanti. Il quorum sarà
necessario soltanto per stabilire il numero minimo di firm9 necessarie afar partire
I'iniziativa referendaria. Si propone il 5% deicittadiniresidenti e maggiorenni.
Tutte le inìziative referendarie debbono far capo ad uII Comitato Dromotore
composro da almeno ..... persone. Esso prowiderà alla raccolu àelle firme con
I'assistenza giuridica, tecnica ed organizzativa del Dipartimento per la Democrazia
Diretta.
Olhe alreferendum abrogativo già previsto dall'anuale normativa, sipropongono:
a) rcferendum di revoca del mandato elettivo;
b) referendum confermativo obbligatorio a daîa cefta e periodica per:

- Ieggi eleforali;
- leBgi sul finanziamento dei partiti e dell'attività politica compresi stipendi
ed emolumenti ai politici;
- vendite e conc€ssioni di infrastrutture strategiche e impianti pubblici di
trasporto, energia, comunicazione;
- installazione nel îerritorio di impianti e tecnologie che prevedono un
rischio per la salute pubblica;
- opere pubbliche d'impofo complessivo superiore a dieci milioni di euro.

LINTRODUZIONE DELLE LISTE PER LE CANDIDAIURE DIRETTE
SVINCOLAIE DAI PAR.TITI.
Si tratta di uno strumento politico istituzionale permanente che consente ai
Cittadini sia di candidalsi che di eleggere i propri rappresentanti direttamente e
senza mediztzione dei paÍitì. Questo sarà possibile con l,introduzione, nel sistema
elettorale, di una "Lista delle Candidatur€ Dirette,, a gestione istituzionale (vedi
sopra al "DIPARTIMENTO PER LA DEMOCRAZIA DIRETTA ).
llintento è pofare nelle istituzioni la voce di tùtti i Cittadini con le Ioro diverse
posizioni e volontà politiche. Di conseguenza la "Lista delle Candidature Dirette',
avrà le seguenti caratteristiche principali:
>- nessuna mediazione deipartiti;
> nessun capo politico;
> pluralit.à di programmi politici espressi dai candidati;
>' meccanismo trasparente di assegnazione o ritiro dei consensi.

l2 Sostenibilita ambietrtale e territori
Tutela del territorio con soluzioni di mobilità atte alla salvaguardia dei piccoli
centri abitati. Pes. la Valle Stura è attraversata ogni giomo da 1000 tir pesanti fino
a 40 tonnellate, quasi tutti legati alla filiera dell'imbottigliamento dell,acqua.
Bisogna fare uno studio che si allarghi oltre i confini di ogni singolo comune per
definire percorsi obbligatori altemativi per i tir.
La presenza di alberi, parchi e giardini in città è fondamentale non solo per
combattere la crisi climatica ma anche per migliorare la nostra salute. La Regione
si attiverà nei confionti di tutti i Comuni, Enti eAssociazione al fiDe di attivare
progetti di riconversione di aree industriali dismesse in Darchi urbani e Deriurbani.
Contrasto ad ogni visione carastrofista ed ognì srrumenlalizzaz ione del
cambiamento climatico, e opposizione ai blocchi alla circolazione dei veicoli
supposti inquinanti.
NO alla geoirÌgegneriae controllo dei sorvoli aerei con divieto di emanare

NO all'elettrosmog, con applicazione delprincipio di precauzione
nell'installazione disorgenti di radiazioni elettromagnetiche come per ilprotocollo
"5 G" di telofonia mobile.
NO aBli OGM e al cibo "sintetico".



NO alla TA\/ ed alle opere pubbliche mastodontiche senza un progefto complessivo
e soprattutto senza che tale progetto sia fortemente condiviso con la popolazione,
NO all'inquinamento industriale (Glifosato, PFAS, ...) € urgente realizzazione
delle bonifiche dove necessario.
Creàre un metodo di vigilanza sulle nuove tecnologie a tutela dell'ambiente e della
salute dei cittadini, che metta al paro il cittadino da sovmesposizioni a sostanze
nocive ed elemosmog. Costituire dei presidi territoriali con il coinvolgimento sia
degli uftici pubblici che dei comitati di cittadini con l'obiettivo di monitorare
attentamento i livelli/tipi di inquinamento, trovando le migìiori riso$e, compreso
l'uso gratuito dei mezzi di traspofo.
Opposizione a quelle misure che non tutelano l'ambiente e danneggiano soltanto i
cittadini (21'L, limitazionialla circolazioDe dei veicoli, aùtovelox, ecc.).
Promuovere uno stile di vita volto allariduzione dell'impatto ambientale e
consegùente diminuzione sensibile dell'utilizzo di discariche e inceneritori.
Contrasto al taglio indiscriminato di albe.i (in particolare se motivato da ragioni
tecnologichc come la migliore ricezione del protocollo "5 G"). La presenza di
alberi, parchi e giardini in città è fondamentale non solo per combattere la crisi
climatica ma anche per migliorare la nostra salute.

13. Puhblica amministrazioDe

Semplificare I'accessibilita dei cittadini e delle impr€se a tutti gliambitidella
pubblica amministrazione e dei servizi pubblici.
lndtîizzàrc la digil^llzzazione della pubblica amministrazione non al contollo
dell'individuo ma a all'aumento dell'efricienza e della qùalità dei servizi, tenendo
conto che gran parte della popolazione adulta è poco awezza ai seflizi digitali.
Fermare l'indebitamento strutturato (progetti legati alla componente PNRR da
rimborsare),
Aprire un Íocus sui contratti derirati presenti negli enti pubblici rcgionalí

14. GestioDe dei Fondi europei

L Italia è contributore netto dell'Unione Euopea, owero diamo all'Unione
Europea molti più soldi di quanti ne riceviamo. La nostra proposta intende
verificare perché anche la Regione Piemonte è incapace di spendere i soldi che
arrivano. Pensiamo di istituire un ufrcio preposto ad analizzarc tutte le criticità che
impediscono l'ùtilizzo di questi quattrini, andando a rimuovere gli ostacoli.
Inoltre, verrà creato un ufficio che fornirà consulenza a tutti i comuni piemontesial
fine di capire come e dove utilizz-are i foDdi eùropei. Ribadiamo la nostra
contrarietà ad utilizzale quella parte di finanziamenti definiti nel PNRR e che
andranno resi con tanto di inter€ssi alla stessaUnione Europea.

15. Diî$a dei dirifti dei cittadini

Molto spesso il cittadino viene v€ssato dallo Stato solo perché non conosce i propri
diritti e le leggi a disposizione per contrastare i vari fenomeni. Riteniamo sia
dovercso fare formazione e informazione sul temitorio e anche alle amministrazioni
locali al fine di rendere fruibile tutte le informazioni necessarie a difendersi dai
soprusi.
Sensibilizzare i cittadini sulÌ'importanza dellaprotezione della loro vita privata,
attraverso azionì formative utili a far conoscere il diritto di proteggere i dati che li
riguardano c che sarebbero già garantiti dalle nome privacy, se solo i cittadini
imparassero a conoscerle e a utilizzarle in loro difesa. In sostanza la privacy
riguarda le informazioni umane, ed è importante essere consapevoli che queste
informazioni conferiscono potere sugli esseri umani.
Se vogliamo poter restare autentici, realizzati e liberi, dobbiamo preoccuparci delle
regole applicate alle informazioni che ci riguardano.



Regole che già esistono, ma occorre che più persone possibile le conoscano, in
modo che si sia in grado di esercitare questi diritti fondamentali dell,uomo. È
importante limitare lo strapotere delle aziende che intendono utilizzare
I'intelligenza artificiale per un ùso indiscriminato e non rispettoso delle libefà
individuali. Tutlavia la tecnologia è così complessa che anòhe sapere con esattezza
dove sono i nostri dati e da chi sono gesLiti è quasi impossibile. Non solo ci
troviamo quotidianamente con il rischio che la nostra identilà venga rubata, magari
atùaverso I'utjlizzo di dati sottmtti illegalmente da qualche banca dati scarsamente
protefta, ma noi stessi facciamo un uso spesso inconsapevolmente Ieggero delle
nostre informazioni,
Circondati da una tecnologia che costantemente ci monitom e ci controll4
difendersi e proteggersi non è facile. pur avendo a disposizione strumenti. come il
Regolamenlo Europeo Privacy GDPR soffìiamo di ù; drammatico e ureente
bisogno di consapevolezza e di competenza. Un deficil cultumle che ci ispone.
nudi. davanti aicolossi del web. Multinazìonali potentissime e ricchissima che-
senza troppi scrupoli. macinano datianraverso algoritmi di jnrelligenza anificiale
con I'obiettivo di trame profitto e, talvolta, controllare e plasmare i nostri Densieri.
Come possiamo difenderci?
Attuando nel concreîo azioni di formazione e sensibilizzazione alle Dersone Derché
imparino a cserchare il loîo pieno dìrìto di difendere Ia propria sferà personàle e
limitare l'uso improprio dei dati che lì riguardano.

16. Aglicoltura

DeflnizioDe e \talorìzzazione di distretti di valore (canapa, riso, vìno,
agricoltur4 ...).
Sostegno all'agricoltura e sviluppo della parte agricola della regione con particolare
attenzione a tutte quelle colture che possono creare fili€re corte produftiv; e Dosti
di lavoro, come ad esempio la canapa.
Valorizzare le eccellenze enogastronomiche e quelle agricole, turistiche e artistiche
presenti sul nostro tearitorio,
Progetto globale di ripopolamento dei teÍitori agricoli e di difesa del teÍitorio.
lnoltre ci adopereremo per promuovere nel suo tenitorio le filiere agrìcole virtuose,
ossia quelle pratiche agicole che promuovono la sostenibilità ambi;ntale, sociale
ed economica. Queste filiere cercano di massimizzare i benefici e minimizzare sli
impatti negrìlivi associalialla produzione agricola. Alcunidegli elementi chiavJ
delle filiere agricole virtuose includono:

- Agricoltura sostenibile: Le filiere agricole virtuose promuovono pmtiche
agricole sostenibili che presewano ìa fertilita del suolo, azzerano I'uso di
peslicidi e feÍilizzanti sintetici, e cercano di limitare l,impatto ambientale
globale dell'agricoltura.

- Biodiversità: Favorire la biodiversità è essenziale per la salute degli
ecosistemi agricoli. Le filiere virtuose incoraggiano Ia coltivazione di una
varietà di colture, la conservazione degli habitat naturali e Ia promozione di
pratiche che suppofano la diversità bioloBica.

- Risparmio idrico ed energetico: Le filiere agricole virtuose cercano di
utilizzare I'acqua in modo sostenibile e di ridurre I'uso di enersia attraverso
l'adozione di tecnologie efflcienli e pmtiche agricole olisLiche:

- Equiià sociale: Promuovere condizioni di lavoro eque, garantendo giuste
retribuzioni per gli agricoltori e il rispetto dei diritti umani sono asoetti
l'ondamentali delle filiere agricole virtuose. Ciò può anche coinvolgere Ia
promozione di pratiche commerciali etiche.



- P.oduzione e consumo locali: Favorire Ia prodùziole e il consumo locali
può ridune la dipendenza da lunghe catene di approwigionamento e
contribuire a ridune Ie emissioni di gas seffa associate al traspofo di
mercr.

- Economia circolare: L€ filiere agricole vifuose possono adottare paincipì
di economia circolaÌe, cercando di ridùne gli sprechi, riciclare i ífiuti
ag coli e massimizzare I'efficienza delle risolse.

- Innovazione tecnologica: L'adozione di tecnologie avanzate e innovative
può contribuirc a rendere le filiere agricole più efficienti ed ecologiche.

- Coinvolgimento della comunita: coinvolgere attivamente la comunità
locale nelle decisioni agricole può aiutare a creare un legame più forte ha
produttori e consumatori, promuovendo un maggiore apprezzamento per la
qualità e l'origine dei prodotti agricoli.

- Banca dei semi agricoli: In agricoltua, una banca dei semi è
un'installaz ione che conserva, cataloga e archivia varietà di semi di piante
coltivate. Questa banca può avere lo scopo di preservare Ia diversità
genetica delle colture alimentari per garantire la sicurezza alimentare
futura. I semi vengono conservati in condizjoni ottimali per manteneme la
vitalità nel tempo.

- Banca del seme per la conservaz ione della biodiversità: ln ambito
ambientale, alcune organizzazioni gestiscono banche del seme per la
conservazione della biodiversità. eueste banche raccolgono e conservano
semi di piante selvatiche e rare per preservare la diversità genetica e
proteggere le specie minacciate o in pericolo diestinzione

- Adozione e promozione di prodotti De.Co che proteggano, conservino la
memorr4 e promuovano, tutelandoli prodotti del teffitorio e della storia
confadina, sia enogastronomica che produttiva a livello agricolo.

Le filiere agricole vifuose mirano a creare un equilibrio sostenibile tra produzione
alimentare. protezione ambientale e benessere sociale. L'adozione di queste
pratiche è fondamentale per affrontare le sfide globali legate alla sicurezza
alimentare, i le questioni ambientali e alle disparita socialì.

17. Culrtura

Valorizzazione e tutela del pahimonio culturale e mtìseale. Musei e biblioteche
devono essere considerati asset straîegici. Abbiamo musei importantissimi in
Piemonte. Palazzo Reale è il terzo museo d'Europa per estensione, il Museo Egizio,
ecc. I musei sono ormai in mano a coopemtive e a fondazioni private. GIi incassi
vanno ad arricchire j privati anziché rimanere nel pubblico e quindi rimanere a
disposizione della collenivilà. La maggior parte dèlle sale dei musei resta chiusa
Per mancanza di pe$onale. Non vengono destinati fondi per il restauro dei beni. Le
biblioteche lLanno oraîi sempre più ridotti. Dobbiamo recuperaîe la sovranità sul
nostro patrimonio culturale e museale.

16. Turismo sost€Dibile

La componente turismo è di fondamentale importanza anche per dare posti di
lavoro. Ci troviamo però a combattere contro due problematiche che imDediscono
un vero sviluppo sostenibile: la prima riguarda il càntrollo sempre pirì imponante
che fondi di investimento soprattutto stranieri hanno sull,edilizia locale. E, infatti
noto a tutti che questi fondi acquisiscono case per poi ristrutturarle e metterle nei
circuiti intemazionali di affitti a breve, per altro evadendo molto spesso le tasse.
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Questo fattore contribuisce all'aumento anche degliafÍitti, creando un fenomeno
per il quale le percone locali non sono più in mdo diafljnare una casa per il coito
lroppo elevato. Il secondo problema rigua_rda i posti di lavoro nel settoie che molto
spesso sono regolati da contratti a termine in continua rotazione.
L'idea che proponiamo ai cittadini è che vi sia un contuollo costante delle cessioni
di proprietà a eììtità diverse dalle percone fisiche atte ascongìùrare il problema. La
seconda è quella di favorire la prima idea di bed & breackfait, che chiameremo
"dormi e fai colazione" owero chì ha una sl,anza o un piccolo appartamento Dotaà
meftedo a disposizione di una piattaforma inl"ormatica regionale per ospitare'
persone. Owiamenîe il tutto limitato ad una stanza o ad un appartamentoj
contlollando che non vi siano i soliti fuîbetti. Il resto sarà controllato e sottoposto
alla stessa tassazione di alberghi.
ln merito ai modelli di huismo, sarà creato un circuito regionale con anche ura
progeftazione di piste ciclabili atte a favorire un turismo ;ostenibile, v alorizzando
le ricchezze teritoriali, e si sviluppem il seftore del turismo delle o;isini.

19, Gestione partecipate

Censimenro di.tutte Ie paf€cipate. mappatum delle afliviLà e degli utili prodotti con
inrormaztone Otretta a tutt i cit1adini. Di ne le partecipate. si arriverà ad un
elenco di quelle pir) importanti e ritenute stmtegiòhe e per queste verra fatto un
piano per renderle pubbliche.
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20. SeÍnplifi cazione legislativa

La burocrazia è un fattore chiave che ad oggi contribuisce a blocca.re Ia maggior
parte delle iniziative. Si creerà un tavolo di lavoro con i tecnici DreDosti co;
I'obiettivo dì semplificare i processi decisionalie di pianificazióne in modo da
oltenere un beneficio per lutti.

21. SpoÉ

Lo sport è uno degli argomenti più delicati in quanto quello più vicino ai giovani.
La Regione in qu€sto caso può farsi portatrice di iniziative pèr garantire cie in ogni
Comune sia possibile fare attivita sportive dilettantistiche sànza=dover pagare -
balzelli ai Comuni stessi per affitto di palestre, locali, €cc.
Per le società sportive tutte, si proponà alle aziende difare da tutor alle societa
creando le condizioni fiscali di beneficio per tutti quegli imprenditori che
sosteranno Io sviluppo dello sport in Regione.

22. Nfigr^Ltì

L argomento migranti è un argomento particolarmente spinoso. Riteniamo ch€
questo argornenro vada affîonralo guardando anche a esperienze di paesi quali ad
esempio la Germania che, atÍaverso una organizzazione efiiciente sia di
accoglienza che di inserimento, possa creare le condizioni per creare una società
vivibile per lutli. Owiamente. questo dovrà pa".*" p". 

""pir" -no p"r anno qual.é
la richiesta in termini di posti di lavoro, organizzare corsi di lingua eà educaziòne
cìvica al fine di illustrare anche le leggi italiane e far si che uno straniero che
decida di vivere nel nostro Paese conosca la Iingua e le leggi. Non è accettabile
continuare a vedere in giro per i nostri teritori persone sbandate che, in molti casi.
generano anche atti criminosi,

23. Sicurezza cittadini

La sicurezza dei cittadini è una delle cose più importanti e la Regione deve farsi
carico di risolvere il problema, da una parte coinvolgendo Ie istituzioni locali e
dall'altra i ntinisteri coinvolti.

24. Autonomia fiscale

AI fine di far ripartire dal punto di vista economico zone danneggiate da grandi
opere inutili o da altri eventi, la Regione si farà carico di fovarc soluzionl. anche
tramite I'utilizzo dell'autonomia fiscale.

25. Politiche giovatrili

Se vogliamo un mondo migliore dobbiamo investire sui giovani. Istituzione di una
Carta Giovani che consenta facilitazioni e riduzioni (a spese della Regione) per la
fruizion€ di auditorium. teatri. ecc.
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